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I giovani coi veterani
«E la Feralpi sorride»

30 GIUGNO 2014
LA PRIMA PENALIZZAZIONE
A corto di liquidità, il Brescia non 
presenta la fidejussione da 800 mila 
euro necessaria all’iscrizione alla serie 
B e rimedia la prima penalizzazione in 
25 anni di gestione Corioni.

19 GENNAIO 2015
LO SPIRAGLIO 
ieri la società ha ottemperato al 
pagamento dei contributi: scongiurata 
l’ennesima penalizzazione in classifica, 
la squadra non dovrebbe essere 
smantellata da cessioni eccellenti.

2 FEBBRAIO 2015
IL TERMINE PER IL MERCATO
Finisce il calciomercato. Il club punta 
a rinforzarsi, magari grazie a qualche 
prestito di valore, e nel frattempo 
spera di riuscire a definire la 
trattativa per il cambio di proprietà.

LA CRISI
7 MESI DI FUOCO

Brescia, si riparte
La salvezza del club
è ancora possibile
1Pagati i contributi arretrati (evitato un altro -2) e 
lavori in corso per il futuro. Ora inizia la trattativa vera

Il Brescia ha vinto le ultime due partite in casa e, con Javorcic in panchina, ha raccolto 7 punti in 4 gare LAPRESSE 

Gian Paolo Laffranchi
BRESCIA

I l Brescia è ancora vivo. Il
castello delle sue speranze
resta in piedi. Il crollo è

scongiurato, almeno per il mo­
mento. E lo scampato pericolo
può schiudere i battenti a un fu­
turo meno problematico del
presente. Uno spiraglio c’è, de­
cisamente, visto che i contribu­
ti sono a posto. Il pagamento è
stato effettuato. Gli F24 non so­
no stati rimbalzati dall’Agenzia
delle entrate. La documenta­
zione è stata spedita alla Covi­
soc. 

L’ITER Manca l’ufficialità, ma il
rebus dell’ultima scadenza da
onorare (era venerdì, poi ci so­
no stati 2 giorni non lavorativi

per le banche) in modo da evi­
tare l’ennesima penalizzazione
è risolto. Un bivio superato,
seppur con estrema fatica, sulla
strada che potrebbe portare a
una nuova proprietà, a un altro
assetto, al coronamento della
trattativa con Profida Italia.
Che rimane una pista praticabi­
le, anche in tempi relativamen­
te brevi. Ma che poteva perfe­
zionarsi già a dicembre, quan­
do la società fiduciaria del
gruppo rappresentato da Rinal­
do Sagramola (ex Palermo,
Sampdoria e Vicenza) si era fat­
ta avanti con una proposta che
Ubi Banca, sponsor e creditore
del club, aveva definito «seria,
affidabile e concreta», salvo poi
respingerla (il nodo: l’apertura
di una linea di credito, chiesta e
non concessa). Profida si era
presentata con l’avvocato Bru­

no Ghirardi, componente del
Cda, e suo fratello Aldo, al
quartier generale di Marco Bo­
nometti domenica mattina.
Con i legali e il presidente del­
l’Associazione Industriale Bre­
sciana, Ragazzoni e un altro
imprenditore disposto a dialo­
gare del futuro del Brescia, Gia­
como Gnutti. Dopo quella riu­
nione, Bonometti ha avuto un
nuovo colloquio con Ubi Banca,
che ha seguito la questione, in
particolare, con il suo consi­
gliere delegato Victor Massiah.
Ieri è filtrata la notizia dell’av­
venuto pagamento dei contri­
buti relativi ai mesi di luglio,
agosto, settembre e ottobre,
che allontana un altro ­2 dal ­5
già in arrivo. I soldi sono stati
trovati da Ubi, alla luce dell’im­
pegno di Bonometti e delle al­
tre parti coinvolte. La trattativa
societaria prosegue e nei pros­
simi giorni Rinaldo Sagramola
potrebbe avvicinarsi al Brescia
ancor prima della conclusione
dell’operazione societaria allo

studio: «Se mi chiamassero per
dare una mano, lavorerei anche
gratis», ha spiegato ieri il diri­
gente calcistico, che crede nel
rilancio della società biancaz­
zurra. Mentre, su un altro ver­
sante, sarebbe interessato a ri­
levare il Brescia Sdl Centrostu­
di, che ieri si è detto disposto ad
offrire 400mila euro per il pa­
gamento dei contributi e questa
sera costituirà ufficialmente il
fondo Brixia come finestra per
un diverso assetto del club.

I RISULTATI E il campo? Qui il
rilancio è avvenuto grazie alla
cura Javorcic (7 punti in 4 par­
tite). Il tecnico croato sta per
essere affiancato da Salvatore
Giunta (suo collega e amico,
provvisto di patentino e pure ex
biancazzurro) e, dopo la vitto­
ria splendida contro il Frosino­
ne, ottenuta in un momento di
grave incertezza, prepara la
trasferta di Livorno. Nella con­
sapevolezza che la sequela di
partenze eccellenti, scotto assi­
curato in caso di tracollo socie­
tario, dovrebbe essere scongiu­
rato in virtù del pagamento dei
contributi. Le speranze di sal­
vezza, in campo e fuori, resisto­
no.
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7
 i punti conquistati dal Brescia 
in quattro partite cioè da 
quando Javorcic è stato 
promosso dalla panchina della 
Primavera al posto di Iaconi

5
 i punti di penalizzazione che 
comunque il Brescia 
sicuramente dovrà scontare. In 
classifica, quindi, i 26 punti sono 
da intendersi 21: penultimo posto

LA TOP 11 DELLE LOMBARDE

LEONARDUZZI
(Feralpi Salò, ’83)

BRIGANTI
(Cremonese ’82)

CANDIDO
(Pro Patria, ’93)

MOMENTÈ
(AlbinoLeffe, ’87)

FERRETTI
(Pavia, ’86)

SINISCALCHI
(Mantova ’84)

BROLI
(Feralpi Salò, ’94)

PINARDI
(Feralpi Salò, ’80)

PESSINA
(Monza, ’97)

IOVINE
(Renate, ’91)

OFFREDI
(AlbinoLeffe, ’88)

GDS/CENTIMETRI

L a Feralpi Salò ingrana la
quinta e non finisce di
stupire. Il pari contro il

Novara (l’1­1 di sabato) ha
portato a 5 la serie utile (3 vit­
torie e 2 pareggi) e permesso
di restare a due passi dalla zo­
na playoff. Una marcia che
entusiasma il presidente Giu­
seppe Pasini: «Questa squa­
dra non finisce di sorprender­
mi — spiega —, perché anche
in condizioni di emergenza
riesce a fornire prestazioni ec­
cellenti». Contro il Novara so­
no scesi in campo dall’inizio
tre classe ’93 e tre ’94, e pro­
prio il ventenne Mattia Broli
ha firmato il gol del pari: «So­
no nato come terzino di fascia
— afferma il jolly della Feralpi

Salò, pescato due anni fa in Ec­
cellenza dal d.s. Eugenio Olli —,
ma quest’anno pur di giocare mi
adatto anche a giocare in attacco.
Approfitto di ogni occasione per
mettermi in mostra». A sorpresa
in corsa per i playoff, la Feralpi
Salò viaggia con tanta benzina
verde, ma guidata in campo da
un pilota navigato come Alex Pi­
nardi: «Siamo un mix perfetto di
gioventù ed esperienza — spiega
il tecnico Beppe Scienza —. Ab­
biamo giovani di qualità e un gio­
catore d’esperienza come Pinardi
che, a dispetto dell’età, in campo
fa sempre la differenza: per come
sta giocando meriterebbe un mo­
numento».

Giulio Tosini
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DAL 29 IL TORNEO ALL’ENOTRIA DI MILANO

Annovazzi, festa per 500
C’è il debutto delle donne
 «Il calcio è un grande 
veicolo di comunicazione al 
di fuori dell’Italia e può 
considerarsi una delle 
espressioni più autentiche 
del “made in Italy”. Abbiamo 
pochi soldi, ma decenni di 
storia ed esperienza da 
esportare». Pierluigi 
Marzorati, presidente del 
Coni della Lombardia, 
introduce così la 35a edizione 
del Torneo Carletto 
Annovazzi–Bracco Cup, uno 
dei più importanti tornei 
italiani di calcio giovanile, 
presentato ieri sera nella 
sede del Comitato Lombardo 
Lnd-Figc. Organizzato dalla 
società Enotria di Milano, il 

torneo inizierà giovedì 29 
gennaio con al via oltre 500 
giovani calciatori, suddivisi in 22 
squadre professionistiche e 
dilettantistiche, ma quest’anno 
per la prima volta si assisterà 
anche ad una competizione di 
calcio femminile, la Bracco Cup 
– Woman’s Football, che inizierà 
il 19 marzo. Nel corso della 
presentazione è stato premiato 
come «Allenatore Emergente 
2015» Cesare Albé, tecnico della 
prima squadra della Giana 
Erminio, «per aver svolto 
un’attività sportiva ed educativa 
a favore dei giovani calciatori», 
questa la motivazione.

Serena Scandolo
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CalcioRSerie B 

RDenaro trovato
da Ubi, alla luce 
dell’impegno
di Bonometti
e delle altre parti

38




